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Oggetto dell'Atto:  

 
 

      D.Lgs. 152/06 e s.m.i. art. 208. Societa' DE.FI.AM.s.r.l.  - Impianto di stoccaggio e 

trattamento rifiuti pericolosi e non pericolosi. Localita' Pescarole Area P.I.P. Serino (AV) 

- Proroga per l'installazione di attrezzatura. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO:

a che  il  D.Lgs  152/06  e  s.m.i.,  art.  208,  prevede  l’autorizzazione  unica  per  i  nuovi  impianti  di 
smaltimento e di recupero di rifiuti;

b che la Società DE.FI.AM. S.r.l. con sede legale  in Serino (AV) alla Via Sala Fontanelle 138 e con 
impianto ubicato alla fraz. Pescarole - Area P.I.P. del Comune di Serino (AV) è autorizzata, ai sensi 
dell’art.  208  del  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.,  all’esercizio  dell’attività  di   stoccaggio  provvisorio  e 
trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi con D.D. n. 155 del 15.10.2009 dell’allora 
S.T.A.P. Provinciale Ecologia, Tutela dell’Ambiente, Disinquinamento di  Avellino; 

c che con D.D. n. 567 del 01/08/2011, dell’allora Settore Tutela Ambiente, la  DE. FI.AM. S.r.l è  stata 
autorizzata alla sostituzione ed integrazione di alcuni Codici CER;

d che  con  D.D.  202 del  20/12/2012,  dell’allora  Stap  Provinciale  Ecologia,  Tutela  dell'Ambiente, 
Disinquinamento  di  Avellino,  è  stata  approvata  la  variante  non  sostanziale  concernente  la 
ridistribuzione  delle  aree  destinate  a  parcheggio,  il  posizionamento  di  due  coperture  mobili,  la 
revisione  della  rete  di  raccolta  delle  acque,  l’isolamento  del  sistema di  raccolta  delle  acque  di 
lavorazione  del  capannone  esistente,  l’introduzione  del  dissabbiatore,  la  realizzazione  di  area 
attrezzata per il pretrattamento dei rifiuti solidi urbani;

e che con D.D. n. 01 del 27/02/2014 della U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Avellino, è stata 
approvata la variante non sostanziale relativa alla sostituzione di n. 2 codici CER;

f che con D.D. n. 37 del 22/09/2014 della U.O.D. Ambientali e Rifiuti di Avellino, è stata approvata 
variante sostanziale relativa all’inserimento nella linea di lavorazione di nuove attrezzature;

g che con D.D. n. 67 del 18/12/2014 della U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Avellino, è stata 
approvata la variante non sostanziale relativa alla autorizzazione per operazioni R12;

h che con D.D. n. 300 del 12/05/2015 è stata autorizzata la proroga di mesi sei per il completamento 
dei lavori per l’installazione del “macinatore”;

RILEVATO

a   che la succitata società con istanza acquisita agli atti di questa U.O.D. in data 21/09/2015 al prot. 
626530, ha chiesto una ulteriore proroga di mesi sei  per l’installazione del “macinatore” e relative 
opere, autorizzati con D.D. n. 37 del 22/09/2014, adducendo la seguente motivazione:

a.1  “…motivi  di  natura  economico-finanziaria  scaturenti  dalla  crisi  che  attanaglia  il  nostro 
paese”;

PRESO ATTO
a che  con  nota  della  Prefettura  di  Avellino  –  Ufficio  Antimafia  -  del  16  aprile  2015  prot. 

681/12.A.1/Area1^ acquisita agli atti in data 22/04/2015 prot. 276513 ha certificato la iscrizione della 
DE.FI.AM. s.r.l. al n. 21 del Registro Prefettizio della White-List;

b che ”L’iscrizione negli  elenchi è equipollente alla informazione ed alla  comunicazione antimafia… 
omissis”.  

RITENUTO 
che  possa  essere  concessa  alla  DE.FI.AM.  s.r.l.  la  proroga  fino  al  22/03/2016  del  termine  per  la 
conclusione dei lavori approvati con D.D. n. 37 del 22/09/2014, dell’impianto di stoccaggio provvisorio e 
trattamento di rifiuti  speciali  pericolosi  e non pericolosi  ubicato alla fraz.  Pescarole - Area P.I.P.  del 
Comune di Serino (AV);

VISTI
il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;
il D.D. n. 37 del 22/09/2014;
la D.G.R. n. 81/2015;
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Alla stregua dell’istruttoria effettuata e su proposta del Responsabile del Procedimento di adozione del 
presente provvedimento

DECRETA

Per quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente trascritto e riportato

1 CONCEDERE alla DE.FI.AM. s.r.l. la proroga fino al  22/03/2016 del termine per la conclusione dei 
lavori approvati con D.D. n. 37 del 22/09/2014, dell’impianto di stoccaggio provvisorio e trattamento di 
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi ubicato alla fraz. Pescarole - Area P.I.P. del Comune di Serino 
(AV);

 2 DARE ATTO che:

a) il  Sig. De Feo Francesco nella  qualità di  legale rappresentante  della  DE.FI.AM. s.r.l.  è 
responsabile di quanto dichiarato nella documentazione allegata all’istanza;

               b)  la Società DE.FI.AM. S.r.l. è tenuta a comunicare a questa Amministrazione ogni variazione 
che intervenga nella persona del legale rappresentante e/o del responsabile tecnico e ogni 
modifica o variazione che per qualsiasi causa intervenga nell’esercizio dell’attività autorizzata; 

3 RICHIAMARE  i D.D. n. 155 del 15.10.2009, D.D. 567 del 01/08/2011, D.D. 202 del 20/12/2012,  D.D. 
01 del 27/02/2014, le cui condizioni e prescrizioni restano ferme ed invariate;

4 NOTIFICARE il presente atto alla DE.FI.AM. s.r.l. sede legale  via Sala Fontanelle, 138 - Serino (AV);

5  TRASMETTERE  copia  del  presente  provvedimento  al  Comune  di  Serino  (AV),  alla  Provincia  di 
Avellino, all’A.R.P.A.C. di Avellino, all’A.S.L AV, alla U.O.D. 52.05.13,  all’Autorità di Bacino dei fiumi Liri 
-  Garigliano e Volturno,  al  Consorzio  ATO Calore Irpino,  all’Albo  Nazionale  Gestori  Ambientali,  alla 
Segreteria  della  Giunta  (cod.  40.03.00.00),  U.O.D.Bollettino  Ufficiale  (cod.  40.03.05.00)  per  la 
pubblicazione integrale sul BURC.

                                                                                                                 
                                                                                                       Il Direttore Generale 
                                                                                                     Dott. Michele  Palmieri
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